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Regione: martedì nuova seduta del Consiglio 
-tw 

6 assessorati per 8 correnti 
In casa de è «guerra 

Il gruppo del partito di maggioranza relativa si riunisce domani alle 12 - Lo scudocrociato alla 
ricerca degli equilibri interni - Il PCI non consentirà rinvìi e si farà carico del vuoto di potere 

' Tutto sembra risolto per la 
formazione della prima giun
ta regionale di questa terza 
legislatura, : r ••• ; ^ 

Nessuna comunicazione uf
ficiale è stata, però, 'emana
ta sugli accordi intercorsi e 
sul tipo di maggioranza po
litica che sosterrà l'esecutivo. 

-Le solite indiscrezioni, l'al
tro giorno in consiglio, dem
mo per certa la formazione 
di un governo regionale fra 
DC (che otterrebbe il presi
dente e sei assessori), il PSI 

-(che avrebbe quattro asses
sori) e il PSDI (che otter
rebbe due assessori). Della 
maggioranza dovrebbe far 
parte anche i lPRI che ha 
ottenuto la r presidenza del 
Consiglio regionale. • . 

Lo statuto della Regione a 
- proposito della elezione del 

presidente della giunta e de
gli assessori, negli articoli 32 
e 34, prevede che sia pre
sentata una lista di candidati 
sottoscritta. da almeno un 

- quinto dei consiglieri e che 
i nelle- prime- due votazioni la 

giunta sia eletta con la mag
gioranza assoluta dei consi
glieri alla presenza di alme
no i due terzi dell'assemblea. 

Sia lo Statuto che il rego
lamento del consiglio non. pre
vedono tempi sulla consegna 
di questa lista. - - - • 

'•'.'• Una-prassi consolidata pe
rò vuole che la lista dei can
didati sia consegnata alla se
greteria del consiglio almeno 
ventiquattr'ore .prima ; dèlia 
seduta fissata per le votazio
ni. Questo per dar modo al
le forze politiche presenti .in 
consiglio di fare tutte le va
lutazioni e di poter esprime
re nel corso del dibattito po
litico >. che ', precede l'elezione 
(previsto anche dallo statuto) 
tutte le proprie considerazio
ni sull'accordo raggiunto: - ' 

Questa volta, molto proba-
biimente^ ciò non avverrà. 
La DC, '.infatti, * riunisce 0 
proprio gruppo alle 12 di do
mani ed appare difficile che 
la'riunione si risolva in poco 

'• fémpo/ L'oppasiiione quindi 
«apra" .ufficialmente" solo, in 
consiglio: alle 10,30 di mar
tedì, quali forze parteciperan
no alla maggioranza. Sempre 

. giocando sul filo - del regola
mento la DC sta tentando dì 
portare a termine un altro 
disegnò che riguarda gli in
carichi, da assegnare ai vari 
assessori. ' - : — 

\Lo • statuto ' prescrive che,. 
nella seduta delia massima 
assise ''regionale - successiva 
alla elezione \ dell'esecutivo 
siano comunicati i • vari- in
carichi. Non-vengono prescrit
ti tempi. -' •',-'. 

Questo secondo lo scudo-
crociato potrebbe anche fare 
affermare: «Facciamo prima 
la maggioranza, nominiamo 
gli assessori e poi decidiamo -
le varie competenze,. di cia
scuno». :." ' -•--.- '-••"'••:".. .—: -

Insomma la DC. ancora li
na vòlta', ripropone come fat
tore importante, non la solu
zione della crisi, ma il suo 
equilibrio interno. Attualmen
te in consiglio regionale (ed 
occorre precisare che posi
zioni valide oggi potrebbero 
non essere valide domani, in 
quanto anche una piccola de
lusione fa fare grandi «sal
ti > all'interno dello scudocro
ciato) i tiue schieramenti de 
sono in posizioni, di quasi pa
rità: dodici consiglieri ha l'a
rea del «preambolo», tredici 
quella « Zac ». Le correnti 

presenti sono in tutto otto: 
colombiani - (1 ' consiglkve), 
Nuove Forze — i dissidenti 
di Donat Cattin — (4 consi
glieri), fanfaniani (5 consi
glieri), dorotei (3 consiglièri), 
basisti (7 consiglieri)," bòno-
miani (2 consiglieri), Forze 
Nuove - (1 consigliere), ; amici 
di Andreotti (2 consiglieri). 
• Adesso la divisione della 
« torta » nella DC dovrebbe 
essere la seguente: l'area che 
ottiene il presidente ha anche 
due assessori, mentre l'altra 
ottiene solo quattro assessori. 
Ora sembra sicuro che toc
chi all'area del «preambolo» 
la presidenza della giunta e 
quindi anche due assessorati, 
mentre all'area « Zac » do
vrebbero andare quattro as
sessori. 

Ma all'interno ; di quésta 
suddivisione nascono altre al
chimie: se il presidente an
drà ai fanfaniani, i due as
sessori andranno ; ai dorotei 

Risolte queste questioni in
terne, tutto sembrerebbe fa-
. cile, invece ci seno altre com
plicazioni. Il segretario re
gionale della DC, attualmente 
un aderente all'area «Zac», 
dovrebbe cambiare e al suo 
posto dovrebbe andare un 
esponente del ; « preàmbolo ». 
. Una còsa — infine — deve 
essere chiara: il PCI— come 
ha detto il compagno Nicola 
Imbriaco l'altro giorno in 
consiglio — non ' ammetterà 
rinvii e si farà carico del 
vuoto che lo scudo crociato 
verrà a creare, r • 7 . 

• Vito Faenza 

. . Ì 

Lo annuncia una nota della Federazione CGIL-CISL-UIL 

: nuova 
Chiedono tra l'altro arretrati sulla tredicesima dal 1975 
Il problema affrontato nella prossima seduta di giunta 

Un uomo di 48 anni con precedenti per reati comuni 

Dì notte in carcerê  di giorno 
: ucciso 

. * • > - • 

L'assassinio e avvenuto a Cappella Cangiani - Antonio Piccirillo, la vittima, è 
stato raggiuntò da dieci colpi di pistola - Si pensa ad un regolamento di conti 

I dipendenti comunali sono 
di nuovo in agitazione. Tutte 
le categorie stanno tenendo 
assemblee di due ore ad ini
zio di ogni turno, ad eccezio
ne dei lavoratori della net
tezza urbana, che invece ten
gono le assemblee nelle ulti
me due ore di lavoro. .. 

Per il momento l'agitazione 
non ha provocato eccessivi 
disagi, ma si teme per i 
prossimi : giorni, quando per 
Ù caldo saranno certamente 
più • pesanti le conseguenze 
del mancato prelievo dei sac
chetti < a perdere della N.U. 

I ' lavoratori . chiedono > il 
rimborso di arretrati sin dal 
1975. Cinque anni fa, infatti. 
in base al contratto di lavoro. 
dei pubblici dipèndenti si de
cise di unificare il punto di 
contingenza e di trattenere 
contemporaneamente 48- mila 
lire sulla tredicesima. 

Di recente, però, un lavora
tore del Lazio ha presentato 
ricorso per questa trattenuta 
ed ha vinto la causa. Da qui 
la richiesta di estendere il 
provvedimento a. tutti i pub

blici dipendenti. Come al so
lito, poi, in mancanza di un 
orientamento generale ci so
no state amministrazioni co
munali che .già hanno accolto 
la richiesta. .'.'.•-

Il Comune di Napoli, inve
ce, non si è ancora espresso. 
aróhe perché la giunta in ca
rica — potendo assolvere so
lo a compiti di ordinaria 
amministrazione — non sa
rebbe abilitata a decide re. . ; 

V Ciò nonostante la Federa
zione provinciale CGIL, CISL, 
UIL enti locali ha duramente 
criticato l'atteggiamento del
l'amministrazione ed in.modo. 
particolare. quello del com
pagno Antonio Scippa., asses
sore alle - finanze, e reo » di 
non voler discutere del pro
blema con gli altri colleghi 
dell'amministrazione. Si dà il 
caso, però, che il compagno 
Scippa ha già inviato uh.fo
nogramma alla Federazione. 
sindacale per ̂ comunicare che 
la vicenda sarà esaminata 
nella prossima riunione della. 
giunta. ; -.';.•/, >„. . r;'.-_. 

Castellammare: 
manifestazione 
contro la strage > 

'..-••; di Bologna ^ 
Castellammare ha manife

stato ieri pomeriggio.contro 
la strage fascista - di Bo
logna. Lo ha fatto con un-
lungo corteo che è sfilato 

: per le vie della città dal mu-' 
nicipio sino in villa comu
nale. .-><.. •• . .w..„.-..-__,,.. 

*- '• Alla •-- manifestazione — • 
che era stata Indetta dalle' 

' organizzazioni sindacali — 
' hanno partecipato diverse 
centinaia di persone. -

Al termine del corteo han
no preso là parola il sin
daco • di Castellammare e 
Giovanni Mello, delegato sin
dacale dell'ospedale « Rizzo
li » di Bologna che ha rac
contato i drammatici mo
menti vissuti subito dopo lo 
attentato, ed i tentativi di
sperati di strappare alla 
morte, il maggior numero 

- possibile di - persone. > ,-. -;. 

Stava lavorando i.- tranquil
lamente nell'officina mecca
nica del fratello in via Do
menico Fontana a Cappella 
dei Cangiani quando un uò
mo armato di pistola, sceso 
poco prima da una «127» 
con un complice a bordo gli 
spara contro ben dieci pallot
tole in rapida successione, 
Uccidendolo all'istante sotto 
gii òcchi impietriti del fratel
lo che ha assistito impotènte 
alla scena. -' ' '. ':--\ 

La vittima si chiama Anto
nio Piccirillo di anni 49. Pre
giudicato per numerosi reati 
contro il patrimonio e abita
va in via Leonardo Bianchi 

•27. • .• .*••.••_'•• ':,: '>:-'/ .:• 
Fino a qualche mese fa era 

detenuto nel carcere di Pog-
gioreale per reati comuni ma 
in seguito al comportamento 
esemplare che aveva avuto 

-nel penitenziario gli era statò 
concesso il beneficio- della 
.semilibertà. Uscito:dal carce
re. dove però tornava la sera 
per dormire, sii èra - messo" a 
cercare un lavoro. .-. - . -

Da ragazzo aveva imparato 
'̂ U> mestiere di." meccanico : e 
.-per. .questo- motivo il fratello 
Micnele gli ha* offerto di la
vorare nella sua officina, do
ve però la morte lo ha colpi
to così tragicamente. 

. " : Ma ecco come si sono, svol
ti i fatù secondo la testimo
nianza del fratello e le prime 
indagini svolte .'dagli; agenti ' 
della squadra mobile accòrsi -
sul posto > al comando ' del : 
maresciallo Tazza e del briga
diere - Virgilio e dai carabi-. 
riieri,della sezione Vomero. . 

•.-- Sonole 8,45,circa, i fratelli 
Piccirillo hanno aperto, da : 
poco l'officina roeccanica a 
Cappella dèi Cangiani. ' [ 
- f i . lavoro da . fare - non ~è : 

molto dato il periodo estivo, e 
i • due - fratelli si '. mettono 
momentaneamente a parlare 
del più e. del meno. .;;. v 
- ". ^'improvviso -i .due sento-, 
no lo stridore, dei fréni\ dì ) 
un'auto che giunta a forte ve-'1 

iocità dalla strada si ferma: 
all'ingrèsso dell'officina. I 
due pensano che si .tratti di 
clienti che devono fare-ripa-. 

rare l'auto.-e si. avvicinano 
•'lèntamente'̂ : - Le • -. intenzioni 
•degli occupanti ; dell'auto però 
: risultano', sùbito chiare -quan
do uno dei due scende preci
pitosamente daìTauto ed e-
strae - di -tasca una pistola 
puntandola senza • nessuna :e-

. sitazione contro" Antonio Pic
cirillo -« intimandogli:, «Stai 

iférmo questa è una- rapina ». 
' Questi non fa . nemmeno ih 
tempo ad. accennare, a qual-

'• che difesa he a tentare -di 
; scappare. - • Un nugolo 'di 
proiettili, r-sparati • in; rapida 

successione, lo colpiscono in 
diversi ' punti del corpo fa-

- cendolo stramazzare al suolo 
in • una pozza di sangue. ---- • 

L'omicida risale immedia
tamente in macchina lasciata 
intanto con il motore acceso 

' dove ad ; attenderlo, c'era il 
complice ed iisieme riparto
no a tutta velocità. 

Intanto il fratello della vit
tima che non riesce a notare 
né il numero di targa né il 
colore dell'auto perché — come 
afferma — il delitto si svolge 
ad una velocità impressio
nante soccorre il - fratello 
trasportandolo immediata
mente all'ospedale Cardarelli. 
• Qui i medici.gli riscontrano 
numerosissime ferite al tora
ce. al braccio sinistro e alla 
regione scapolare sinistra e 
tentano •: disperatamente di. 
strapparlo • alla morte ma 
purtroppo inutilmente. ; 

Sul luogo del delitto — 
come, abbiamo dettò in pre
cedenza . —. si- sono, immedia
tamente .recati .-• una volante 
della squadra mobile e i ca
rabinieri; del nucleo operativo 
del -Vomere. -v^' '^''^-: -;.; 

'(-• Gli agenti hanno interroga
to alcune persone per tentare 
dlricostruire con esattezza le 
fasi del delitto. Secondo gli 
inquirenti si tratta di un re
golamento di conti maturato 
negli ambienti della malavita. 

Angelo Russo 

NELLA FOTO: Antonio Pic
cirillo/ ucciso a colpi di pi
stola nell'officina . del fra
tello •.-" v •• - v 

Claudio Pollio e Patrizio Oliva: le storie ed i sacrifici di due medaglie d'oro di Mosco 

«Combatti per noi » 
la RET offrì casai 
ìàvimm datiti 

•••'T-V: 

•::' :' Via Macello, un vicolo di Secondigliano, èur-k strada 
••'"• popolare. Vicino c'è:.- un mercato coloratissimo, con il ' 
;•'•,solito.via: vai di. gente. E' qui-che vive Claudio Pollio, 

quel ragazzino appena "ventiduenne, alto 1,57 fino a Ieri 
sconosciuto al grande pubblico-sportivo, che è tornato 

'" da Mosca portando una delle otto medaglie d'oro vinte 
dagli atleti italiani alle olimpiadi. 

----"'- Qualcuno-ha-parlato di sorpresa, ma lui se lo aspet-^ 
" tava, invece.. Aveva détto al padre Mario, un operaio del 

"-• porto di Napoli in pensione, che una-medaglia l'avreb-: 
be portata: « Non aspettatevi niente . di eccezionale »,•'. 
aveva detto modestamente il giorno della partenza per 

A l'URSS ma «penso di farcela a mettere piede sul podio, 
A credo che prènderò il bronzo, o sé tuttodoyesse andare 
> bene, l'argentò». ...—• : ; " v ' .7. "- '•'"':'7~' ' : 

Invece gli è andata ancora meglio: ha portato l'oro. 
Non èra per una sorta di scaramanzia, che-Claudio 

r Pollio parlava in questo modo: a conoscerlo si crede 
r ancora che esista la possibilità di diventare campioni 

"•- mantenendosi gente semplice e umile. La sua era (e i 1 fatti lo hanno ampiamente dimostrato) semplice cono-
;. scenza dei propri mezzL Del resto la carriera sportiva 
~ di Pollio è di quelle" che non lasciano dubbi: un curri- -
.culum sportivo costellato di successi. Solo il russo Kòr-

: nilaev era sempre stata la sua «bestia nera». «Tra i 
lottatori italiani "mi dice" il russo era noto come "la 
pulce degli Urali" ». .. . > 

n padre, seduto nei salotto buono accanto a lui, lo 
- guarda orgoglioso: «Non si può descrivere là gioia che 

abbiamo provato quando abbiamo saputo" la notizia della 
- sua vittoria » dice « purtroppo non ''abbiamo visto le 

: riprese, perché la televisione non aveva previsto nessun 
collegamento. L'incontro lo abbiamo visto soltanto dopo, 
ed erano solo poche riprese. La lotta è uno sport «po
vero», e forse nessuno sapeva che fra gii atleti delku 
lotta libera italiana c'era uno in grado di salire sul 

-• podio» . --- *•"•-' • ; • - ; *- - >•.'-•"'• 
« Ora può darsi che una "strada" si aprirà, anche per 

lui — dice — è stato più facile ottenere la medaglia 
• d'oro alle olimpiadi, che trovargli un posto di lavoro». 

E* stato questo, fino ad oggi H grosso problema di Mario 
Pollio. Claudio infatti sarebbe dovuto entrare a far 

parte del còrpo dèi Vigili del Fuòco,.ma a causa della 
-' sua statura, inferiore di qualche* ' centimetro a? quella 

minima stabilita dal regolamenti del corpo, non è stato 
' mai 'assunto.' «Mio padre ha ragione — afferma .Clau

dio — adesso mi sembra che. questa medaglia sia diven-
; tata una: bacchetta magica: qualcosa: sta. succedendo 
-anche per me».. -. - , ." ' -* 

Rimane comunque incredibile pensare come un atle
ta del calibro di Claudio stava per essere perso dalla 
Federazione Italiana di Lotta Ubera . 

« La Germania Occidentale, infatti, attraverso la 
federazione tedesca di lotta libera — ci racconta il pa
dre — aveva intuito il valore 'sportivo di Claudio. Si 
erano messi in contatto con lui, offrendogli una paga 
mensile pari a un milione e duecentomila lire italiane. 

. Uh posto di lavoro sicuro quando avrebbe smesso eli 
fare sport, e una'piccola villetta per tutta.la famiglia 

- Ovviamente la contropartita era che Claudio combat
tesse per i colori tedeschi. : -.-;,.v -:••. 

•• Non c'è stato nemméno bisogno di pensarci sopra: 
, quando la Federazione italiana di lotta lo ha saputo, 
- gii ha immediatamente offerto un contributo spese più ' 
- cospicuo, e Claudio è stato ben contento di rifiutare 
• l'offerta tedesca ». Claudio,. seduto 11 vicino, annuisce 
" in silenzio. Sul' tavolo, accanto a qualche bicchiere di 

birra gelata, telegrammi di congratulazioni degìt emi
granti italiani residenti in Sviserà, in Germania, in 
Francia, e una piccala .targhetta («tutta d'oro» fa no
tare con orgoglio il padre del campione) che gii è stata 

'- mandata da una comunità di lavoratori italiani di Va
lencia una cittadina venezuelana.. 

•':---•:•: P tJA. tii.\: 

sua a:! 
due salette umide 

. ^ W , ; .w.-'^r-'s. 

;^^^ ié^ec t t^s^ 
" Ora su uno -dei due mobili di casa-Oliva, cheygià . 
prima -traboccavano di coppe, medaglie, targhe eneo- -
noscimenti, fa spicco il trofeo più,bello; il. più ambito ~ 

•che:un atleta dilettante possa sognare: l'oro olimpico. 
Wicino alla medaglia, uh nastro itila cui estremità pende 

: un cartoncino rettangolare (tipo. Bank-Americafd)•• con . 
la sua fotografia: quasi a voler, dire che tra i tricordi . 
betti non c'è soltanto il posto più alto sul podio, ma anche 
il viaggiò in una città, tanto lontana e. diversa, Vàvven--
tura dette Olimpiadi, ~il «clima» che M respirava al '•- • 
xnttqggiD olimpico. Un'avventura irripetibile. r '•..:..--' 

'•'•'' « É" - vero» ci dice U campione ' « adesso- potrei vincere ' 
anche il titolo mondiale dei prof essionisti, ma sono cèrto '-

_ che l'emozione che ho provato salendo' sul podio a 
Mosca- non la- .proverò.: più ».\ - :~ .- ~-.\ '•:,-;;-.- -i--/ ;.-. *, ' • 
f 4 Le domande non occorrono: è tanta la voglia di par-•' ' 

- lare e di raccontare, che è sufficiente limitarsi-ad ascoi- --
tarlo mentre raconta. a Devo dire, però che la cosa che 
mi ha dato la più grande soddisfazione è-stata.la còppa 
che ho ricevuto come miglior, pugile, dei giochi. « Pensa » . 
spiega orgoglioso «che Vitaliano che ha messo la stiaì 
firma sotto quettaf coppa primai di me,- è stato Ben- •-
venuti». - -T • . :•'.-..-"-> :-'-: -;"T- -.-. v -,: 

Ora la coppa fa bella mostra di sé in uno dei tanti ~ 
Club Oliva & via Stadera, ttìbar Azzurro, dove là.gènte* ' 
fa quasi ta fila per vedere U trofeo vinto da duetto che. 
mòtti hanno definito uno scugnùÉo. Ma guài a 'chia
marlo così: Patrizio Oliva è stanco di quella che. so
stiene essere una montatura detta stampa:. Ha le idee, 

. chiare ih 'proposito: * Non sono m^ stato una scugnizzo. • 
Sono cresciuto dividendomi tra la famiglia, e gli alle
namenti. Sia chiaro: sono fiero di essere napoletano, ma ; 
bisogna smetterla con questa retorica :àel ragazzino ere-:. 
scinto.a piedi nudi nette pozzanghere^ o che si muove. 
appèso', dietro ai tram. Sono storie che non corrispon-

-. dono al vero. •- Se ì giornali che .hanno parlato di me . 
Hi questo modo fino ad ora, non hanno cosa scrivere, 
potrebbero interessarsi atta carenza dette strutture spor
tive a Napoli». La polemica di Patrizio, garbata mkpre- . 

. ciac, si fa più chiara e dettagliata: * Mi sono sempre 
allenato atta. "Fulgor". Una palestra di via Roma incre-
dibilmente sporca -e fatiscente.rSono sicuro che se F. -

avessero_ vista'i'pugili'contro i quali mi sono battuto a 
Mosca, ci avrebbero' riso dietro.'& uh 'véro e proprio 
tuguriop.^Patrizio non .smette di,parlare un..attimo .e 
continua: «Sono solo due solétte ùmidissime e ammuf
fite. Pensa che ci sono pugili cheJDÌ hanno preso l'artrosi 
tanta è l'umidità'.. Si èyaddirittura:incendiata due volte, 
perché adiacente atta palestra c'è una fàbbrichettà di 
tubi luminosi al neon, efie ogni tanto va a fuoco. L'uiti' 
ma vòlta, poi, per togliere tutto il nero del fumo che 
si era addensato sulle pareti, l'abbiamo riverniciata noi 
pugili, mettendo là .vernice- bianca. dentro alcuni tnnaf> 
ftutori da'giardinaggio». ~ .' . ( -'-

' n fratèllo' Mario, pugile anch'egli (ha iniziato lui 
Patrizio atta boxe) annuisce: «La palestra è in quelle 
condizioni' ~da quando iniziai-a. frequentarla io nel '66. 
Oggi là situazione'non è cambiata da allora: arriviamo al 
paradosso - che siamo noi a costruirci da soli le corde 
per saUare; con dei fai elettrici che ci regala fi proprio-
tarlo detta fabbrica dì luci al neon, che ha una porticina 
comunicante, con,il. nostro •spogliatoio. Ih questi periodi, 
poifàtte enormi difficoltà che già esistono, se ne aggiun
gono delle altre: complice'il caldo, Vumidità e la muffa, 
nei periodi estivi la palestra è letteralmente invasa di 
insetti». ".'•---' ;.- .•-;=:..•-..- --.-•-. ••••• ••-

••Ma attora la forza e la tenacia per allenarsi in quelle 
condizioni dov'è che patrizio Oliva l'ha presa? La risposta 
arriva puntuale e inequivocabile: «&: stata la presenza 
del mio maestro. Se non ci fosse stato Geppino Silve
stri avrei già smesso di boxare». 
-' Continua Patrizio « E" un uomo capace di farti amara 

la boxe anche in una palestra come quetta ». 
-:''\-'.\ "J-'^C:r;::'^.-" :^ -v,:-' ;f."-.d. •m.v-

Ricoverata in gravi condizioni in ospedale :J-ru 

tombino di dodici anni ustionato: 
giocava con fiammiferi e alcool 

Era rimasta sola in casa 
dere on po' di carbone 

E' stata soccorsa da una zia.- Cercava di accen-
La bottiglia ha preso improvvisameate fuoco 

Una bambina di dodici 
anni, Sandrina Polesé. abi
tante a Torre del Greco, in 
via Amalfi, 10 è stata ri
coverata ieri pomerìggio al 
Cardarelli dopo essersi gra
vemente ustionata mentre 
tentava di accendere con 
una bottiglia di alcool le 
carbonelle della brace. 

L'episodio è avvenuto ver
so mezzogiorno di ieri nel
l'abitazione della piccola 
che in quel momento ai 
trovava sola in casa. 

I genitori della bambina 
erano usciti di casa da po
che ore dicendo alla bambi
na che sarebbero ritornati 
dopo poco tempo e racco
mandandogli di stare at
tenta e non commettere ito-
pTudense. 

Non era la prima rotta 
che la piccola Sandrina ri

maneva sola in casa anche 
perché una sua zia — Lucia 
Sorese — che abita a poca 
distanza dalla sua abita
zione di tanto in tanto, 
la controllava aiutandola 
in caso di bisogno. Anche 
ieri, quindi, la bambina era 
rimasta sola e non sapen
do cosa fare ha cominciato 
a gironxolare per la casa in 
cerca di qualche diversivo. 

Ad un certo punto la sua 
attenzione è stata attratta 
da una brace che si trovava 
accantonata in un angolo 
della cucina. 

Probabilmente ha pensa
to che tentare di accendere 
quel carboni per lei sareb
be stata un nuovo e diver
tente gioco. 

Ha aperta uà cassetto del 
tavolo che era m cucina e 
ha preso una scatola di 

fiammiferi, dopodiché ha 
afferrato una bottiglia di 
alcool che si trovava poco 
più in Ut su di una merwo-
letta. Ha quindi acceso un 
fiammifero e con l'altra 
mano ha spruzzato una pie-
cola quantità di alcool 
sulle carbonelle che han
no preso immediatamente 
fuoco. 

La fiamma ha improvvi
samente raggiunto la bot
tiglia di alcool che evideo-
tetnente la bambina tene
va troppo vicino alle car
bonelle. facendola scop
piare. 

Nell'esplosione Sandrina 
è stata letteralmente inve
stita dalle fiamme che in 

te par tutto » colpo. 
Le 

piccola hanno richiamato 
l'attenzione di alcuni vici
ni di casa che subito si so
nò precipitati nella sua abi
tazione avvertendo contem
poraneamente la zia che 
l'ha raggiunta dopo pochi 
attimi. 

Dopo averle spento le 
fiamme che le avvolgevano-
il corpo con un lenzuolo, la 
zia ed alcuni vietai hanno 
trasportato la bambina al
l'ospedale «Macesca» di 
Torre del Greco. Qui i me
dici dopo aver constatato 
le sua gruvìssime condizio
ni hanno disposto rinuaie-
diato trasferimento detta 
piccola aa'ospedale Carda
relli, dove è stata ricovera
ta per ustioni di primo e 

arreda eo» serie
tà e risparmio: 

leti 

a r r eoa menti 
(tappeti Penttam 
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